
FEMMINILE.A Paraticoprimo giorno di lavoroper laformazione cittadinache, lasciata laSerie A,giocheràinEccellenza, l’exSerieC:domani lapartenza peril ritiro di Temù

IlnuovoBresciariparteconuncaricodiOro
L’allenatore:«Conoscogran parte
dellegiocatrici:un belvantaggio»
IlpresidenteCesari:«Per tornare
avincereservirà molta pazienza»
Alberto Giori

Dimenticarsi scudetti, coppe
e palcoscenici internazionali
non sarà affatto semplice per
il Brescia, ma farlo alla svelta
è l'unico modo per iniziare il
prima possibile il percorso di
risalita verso il calcio femmi-
nile che conta.

Il verbo «ripartire» è stato il
più utilizzato per distacco ie-
ri pomeriggio a Paratico, do-
ve la nuovissima squadra del
presidente Giuseppe Cesari
ha iniziato gli allenamenti in
vista dell’inedito campionato
di Eccellenza, l’ex Serie C.
Una ripartenza che prevede
domani anche il trasferimen-
to a Temù per tre giorni di ri-
tiro in Val Camonica. Dove
non ci sarà l’attaccante Giu-
lia Pezzotta, che ha accettato
l’offerta del Servette (Serie A
della Svizzera). Una decisio-
ne «accettata serenamente,
in considerazione della gran-
de opportunità professionale
che si è presentata alla ragaz-
za, fa sapere il Brescia Fem-
minile in un comunicato.

Per provare a creare qualco-
sa di più di una semplice
squadra di calcio il Brescia
ha deciso di puntare su chi è
ormai di famiglia come Ales-
sandro Oro, che dopo gli an-
ni alla guida della Primavera
e nel ruolo di vice allenatore
con Gianpiero Piovani, ades-
so ha la sua grande occasio-

ne: «Per me è una sfida sal-
tante che spero mi possa da-
re altre soddisfazioni - le pa-
role di Oro -. Rimanere al
Brescia era una priorità, so-
no carico per fare il meglio».

VISTA LA RINUNCIA alla Serie
A e la scelta di ripartire
dall’ex Serie C, il Brescia ha
dovuto rifare ex novo la rosa:
«Proprio per questo la mia
priorità in questo momento è
creare un bel gruppo. Ho la
fortuna di conoscere già qua-
si tutte le giocatrici, a parte 4
o 5, e sono convinto che in po-
co tempo potremo creare af-
fiatamento tra le ragazze».

La rosa è giovanissima, sicu-
ramente di prospettiva e adat-
ta a un progetto a lungo ter-
mine. Nel breve periodo po-
trebbe subentrare qualche
problema per trovare subito
le giuste soluzioni che soppe-
riscano alla mancanza di
esperienza di molte giocatri-
ci: «Sicuramente la qualità
non ci manca e questa è la co-
sa più importante - prosegue
il tecnico bresciano -. Con la
società abbiamo inserito alcu-
ne giocatrici di esperienza
nei ruoli chiave, soprattutto
in difesa, e crediamo nelle no-
stre giovani. Solo dandogli fi-
ducia potremo costruire un
grande futuro per il Brescia».

Il successo in campionato
non è un imperativo categori-
co: «Vincere non è automati-
co anche se ti chiami Brescia

- conclude Oro -.Vogliamo fa-
re bene ma sappiamo che per
noi sarà una stagione con
molte difficoltà. Contro di
noi ogni avversario darà il
110 per cento e dovremo esse-
re bravi a non abbassare mai
la concentrazione per tutto il
campionato».

PRUDENZA che, stranamente
rispetto al solito, la fa da pa-
drone anche nelle dichiara-
zioni del presidente Giusep-
pe Cesari: «Serviranno pa-
zienza e umiltà da parte di
tutti per ripartire e provare a
toglierci delle soddisfazioni -
ammette il numero uno bian-

cazzurro -. Non è stato facile
per me e per tutta la società
entrare in questa nuova di-
mensione ma siamo pronti
per ripartire al meglio».

Per farlo il presidente del
Brescia ha deciso di puntare
su uno staff tecnico di primis-
simo livello che nessun’altra
squadra di Eccellenza ha:
«Penso che il nostro staff tec-
nico possa fare la differenza e
sopperire alla mancanza di
esperienza delle ragazze. In
attesa che il campo parli ho
grande fiducia». Dimentican-
dosi, almeno per un po’ scu-
detti e coppe. •
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SERIEC.Contratto biennaleperil trequartista,svincolatodal Cesena

Feralpisalò,c’èunaltrorinforzo
Inattaccoadessoc’èancheVita

DILETTANTI.DopoCabassiun altrotecnico abbandona lasquadradiEccellenza

Orceana,lasciapureQuartuccio

Sergio Zanca

Mi manda Tonino. Alessio Vi-
ta, 25 anni, originario di Ro-
ma, trequartista d’attacco,
tesserato ieri dalla Feralpisa-
lò, proviene dal Cesena.

Dopo avere mosso i primi
passi nella Polisportiva Vigor
Perconti, sui campi in terra
battuta del Quarticciolo, un
quartiere periferico della ca-

pitale, a lanciarlo nella Pri-
mavera del Torino è stato An-
tonino Asta, che poi dal 2012
al 2014 lo ha avuto al Monza,
in C2. Nella stagione del de-
butto tra i professionisti, do-
po avere superato nei play.off
il Bassano di Claudio Rastel-
li, ha perso la finale col Vene-
zia. Nella successiva ha con-
quistato la promozione.

Nel 2014-15 ha ricomincia-
to con i brianzoli, guidati da

Fulvio Pea, segnando 8 reti
nel girone di andata. È stato
il suo momento di massimo
splendore.

Tesserato al mercato inver-
nale dal Sassuolo, che lo ha
subito girato in prestito al Vi-
cenza di Pasquale Marino in
B (esordio il 24 gennaio: 3-0
al Trapani di Roberto Bosca-
glia), ha disputato i play-off
per salire in A, perdendo in
semifinale contro il Pescara

di Massimo Oddo. È rimasto
in Veneto anche nei 2 anni se-
guenti, retrocedendo nella
primavera dell’anno scorso.

Poi ha firmato un contratto
triennale col Cesena, inizian-
do il campionato con Andrea
Camplone e terminandolo
con Fabrizio Castori. Si è sal-
vato senza patemi, ma alla fi-
ne ha conosciuto l’amarezza
della mancata iscrizione da
parte della società romagno-
la, per l’eccessivo indebita-
mento. Di conseguenza si è ri-
trovato svincolato. Ora ha ac-
cettato l’offerta della Feralpi-
salò, firmando un accordo
biennale, valido al 30 giugno
2020. Finora ha collezionato

196 presenze, inclusi i
play.off, di cui 110 in B e 86 in
Lega Pro. In totale ha siglato
25 gol (2 tra i cadetti).

Vita esprime il meglio come
ala destra o sinistra nel
4-3-3. Da esterno nel 3-5-2,
il modulo preferito dall’alle-
natore Domenico Toscano,
ha giocato poche volte, ma è
in grado di adattarsi.

«Arrivo in un grande club -
le parole di Vita -. Qui ritrovo
Davide Mordini, mio compa-
gno a Cesena, e anche il pre-
paratore Marco Bresciani,
che ho avuto a Vicenza. Ini-
zio una nuova esperienza, so-
no pronto». •
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Paolo Quartuccio non è più
l’allenatore dell’Orceana. Il
tecnico scelto dalla società di
Orzinuovi per la complicata
sfida salvezza nel prossimo
campionato d’Eccellenza ha
rassegnato ieri le proprie di-
missioni. L’effetto è immedia-
to e la decisione insindacabi-
le. A dieci giorni dalla Coppa
Italia, l’Orceana non ha un al-
lenatore.

La gestione di Quartuccio è
durata solamente 48 giorni:
dal 29 giugno scorso, quando
fu pronunciato il sì davanti al
patròn Martino Venturini, si-
no a ieri pomeriggio. Un viag-
gio breve che si aggiunge a

quello ancor più rapido di
Piero Cabassi. Non si tratta,
infatti, delle prime dimissio-
ni della stagione in quel di Or-
zinuovi. Il tecnico di origini
calabresi ha lasciato la pan-
china proprio come il «colle-
ga» triumplino, designato
dalla dirigenza a metà mag-
gio per la nuova stagione do-
po aver centrato agevolmen-
te la salvezza nella preceden-
te.

LE MOTIVAZIONI dell’addio di
Quartuccio sono di natura
squisitamente tecnica e nulla
hanno a che vedere con una
campagna acquisti in sordi-

na o la mancanza di alcune
pedine indispensabili per af-
frontare la prossima stagio-
ne. Impossibile per il tecnico
di origine calabrese, in pos-
sesso del patentino Uefa A, e
storico vice di Antonio Filip-
pini, accettare la convivenza
con il responsabile tecnico
Luciano Zanchini, il cui cre-
do tattico è stato imposto a
ogni formazione orceana dal-
le giovanili alla prima squa-
dra. L’impossibilità di sceglie-
re un modulo alternativo al
3-3-1-3 e di condurre in auto-
nomia le sedute d’allenamen-
to, hanno indotto Quartuc-
cio a farsi da parte. Lui, come
Cabassi, sono ora liberi, da re-
golamento, di trovare
un’altra squadra. E l’Orceana
ha bisogno di un tecnico. •
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L’ultimosalutoa Bandera

Larosa delBrescia Femminilecon lostafftecnico edirigenzialea Paratico:dopo gliscudetti e lecoppe si ripartedall’ex Serie C

Strettadi manotra l’allenatoreOroe ilpresidente Cesari

AlessioVita,25 anni,con lamaglia dellaFeralpisalò

MariaStellaPizzetti

Quartuccio(al centro) lascial’Orceana dopoappena48giorni

Fotonotizia

AVEROLAVECCHIA,nellaparrocchiale, ierimattinasisonosvolti i
funeralidi DomenicoBandera,figuradi spiccodel calcio dilettanti-
stico, scomparso a 63 anni. Numerosi i direttori sportivi, gli allena-
tori e giocatori del mondo calcistico bresciano che si sono stretti
accantoalla moglieNatalinaeaifigli Diegoe Federica.

Portieri
SaraCogoli (2001,Primavera)
AuroraGilardi (2004,Tabiago)
Difensori
ElenaBelussi (2001,Primavera)
DeniseBrevi (1988,Cortefranca)
LauraDolfini (1992,Cortefranca)
ChiaraInverardi (1997,Svincolata)
MariaStellaPizzetti (2000,Primavera)
Centrocampisti
AsiaAlgisi  (2002,Primavera)
FedericaBocchi (2001,Primavera)
VeroniqueBrayda (1995,Cortefranca)
ChiaraGuerini (1997,Cortefranca)
VanessaLazzari (2000,Primavera)
SerenaMagri (2001)
ChiaraPedemonti (1999,Primavera)
Attaccanti
LisaCitaristi (2000,Primavera)
GaiaFarina (2002,Primavera)
AnnaFumagalli  (2000,Primavera)
GiadaFerrari (1995,Mantova)
SofiaPasquali  (2001,Primavera)
AlessandraZangari (1998,Mantova)
STAFFTECNICO
Allenatore:AlessandroOro
Viceallenatore:RinaldoCaio
Preparatoreatletico:Alberto
Verzelletti
Preparatoredeiportieri:Giampaolo
Valnegri
TeamManager:RobertoAntonini

Larosa
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